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ATTO PRIMO

Il Paesaggio: L’ Hocustorr. — Largo piazzale ingombro da tavole. —

A sinistra la casa dello Stromminger; a destra l’alpestre paesaggio sparso
di case e di pini. — Nel fondo le altre case dell’Hochstoff in mezzo
alle quali serpeggiando passa la strada poi, più alto, un ponte che
unisce due rupi gigantesche dominanti l’abisso profondo dove scorre
l’Ache. — A capo del ponte un grande Crocifisso dinanzi al quale
pende una lampada. — Un sentiero tortuoso, pr curve ora dolci, ora
aspre, tracciato fra i massi che lo frastaglLino, sale alta, ora scompa
rendo, ora apparendo improvvisamente, e si sn,arrisce fra ie ardite me
guaglianze del paesaggio. — Nell’ Ultimo fondo le altissime vette de!
Murzoll e del Similaun coperte di neve. — È il vespro.

Lo Stromminger festeggia i! suo settantesimo anno; beve in
rneo ad Alpigiani, Cacciatori, Pastori e Contadini suoi
ospiti. — Tavole iìnhtznelite, sparse pci piaale. — Nel fondo
un l’ersaglio; Vincenzo Geliner lo abbatte in onore dello
Stromminger con un ardito colpo di carabina. — Nel fondo
del pizzale da,zano allegramente Fanciulle e Cacciatori. —

Gruppi di C’ontadine stanno loro intorno. — Lo Strornmbzger,
al!’alarsi della tela, é seduto; egli è allegro e un p0’

alticcio.

(iii’ udito colpo di Vincrnro Gcllncr)

STROMMINGER
(ai lava dalla sii; rolcrona e corre lui abbracciandolo)

Bravo, mio Geliner
ALCUNt

(seni en E i; o do

Bel coipo davvero
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STR0MMtNC;ER
(ironico)

Ho inteso c1ir che a Solden v’abbia un tale
che si vanta il più destro cacciatore
e sdegna alter...

(indica eorridcndo il beraaglio atterrato da Gellner)

que’ facili bersagli i...

1. —



SI... 1’ Hagenbach !..

GELLNER
(cupo)

STROMMINGER
(ridendo più fortemente)

Lui proprio I... Or mi ricordo
cli’ io ne conobbi il padre... un orgoglioso...

(ma vedendo Gelluer abbuiani in volto, tronca il suo discorso)

Al diavol 1’ Hagenbach e quei di Sòlden
trascini Gelluer • bere e beve primo)

A te, mio Geliner
AI.CUNI

(ateornionduli e bcvendo)

Bevi I...
ALTRI

Evviva Gellner

Un giovanetto entra dalla destra. È Walter, suonatore di

ccliii, cantore di fole e di leggende.

STROMMINGER
(vedendolo)

Che cerchi, piccol Walter ?...
VALTER

(ava no an o, i)

La tua Wally.
STROMMINGER

(crollando le spalle)

E chi può dirti 0v’ essa si nasconda ?...
Se giù alla valle... oppur pe’ gli alti greppi...
sovra il ramo d’un pino o in una tana?...
Che brami tu da lei?

WALTER

Cantiamo insieme.

STROMMINGER

È un bel mestiere per seccar la gente
(alcuni ridono)

WALTER
(piccato)

Eppur, se udiste, una canzon conosco...

una canzon si bella...

LE DONNE
(a Walter, preacandolo da vicino)

Walter, cantala!...

WALTER
(ci Mi stia sado)

...defl’Edelweiss è la canzone!... È un jodler
mesto. soave, blando.., come un bacio.

LE DONNE

Ebben, ndiam codesta maraviglia!
(tutti circondano Wa;ter; chi tiedr, chi ai appoggia alle tavole; alcuni • gruppi; alsei in .11-

nane coli Stromminger seduto nella sua poltrona; Geliner a raralcioni di una panca. —

Walter leva la tetra e tanta;)

WALTER

Un dl, verso il Murzoli, una fanciulla,
per un erto sentiero,
moveva il piè leggiero;

lenta ascendeva la montagna brulla!
Giù susurrava il vento;

parea un lontano pianto
tornava allegro canto
e finiva in lamento!...

Co’ raggi intanto l’avvolgeva il sole!...
ed ella ognor salla
la solitaria via.

Stavano intorno a lei le nubi sole!...
E poichè giunta fu su l’alto monte

presso alla neve bianca
la pellegrina stanca
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Canta!
LE FANCIULLE

(pergando)

Canta!...

STROMMINGER

Pettegole, tacete!

(.W.her)



ciolse le trecce e chinò il bianco fronte.
E disse: O figlia candida di Dio

risplender t’ho veduta
giù, da la valle muta,

non l’aspro m’atterrì lungo pendio,
a te qui son venuta,
- esser siccome te bella desio!

Ed ecco intorno a lei livide e strane
figlie apparire, larve sovrumane!...
Candide gocce la baciàro in fronte...
e la valanga scosse il vecchio monte!...
No, non piangete sulla triste sorte

della sua morte...
Là, della neve ascosa nel candor
vive mutata la fanciulla in fior!...

GELLNER
(con voce soffocata)

(Nuova questa canzon non torna a me!...
Ah, un’altra volta il cor per lei battè!)

STROMMINGER

Non c’è che dire!... È veramente bella!

Bella è d’avveri

TUTTI

WALTER
(a stromminger)

Ebben... Qide) È di Wally!

STROMMINGER

Toh! Di mia figlia (sorpreso) Un canto così mesto? I

Giammai l’avrei creduto!...

WALTER

GELLNER

STROMMINGER

(col!, voce nuca dcII’avvinazs.to, sempre seduto)

Ben vengano!...

DONNE

Di Sòlden
sono di certo!... Allegro è il loro canto!

(i Cicciatori appaiono a capo del ponte)

UOMINI

8 — LA WALLY ATTO PRIMO 9

Dal fondo, 0lire il piccolo ponte, echeggiano suoni di corni da
caccia e si leva lontano un canto di cacciatori. Ed eccoli
apparire pel sentiero, varcare il ponte e avviarsi avvici
nandosi alla strada dell’Hochstoff. Alla testa procede un
giovane ardito. Come un trofeo costui porta, avvoltolala
intorno alla canna della carabina, una pelle di orso ancora
gocciante sangue. E Giuseppe Hagenbach di Sòlden.

I CACCIATORI

(ne l’allo)

Su cacciator, ritorna! - Cade il sol
all’ orizzonte; —

Le nubi l’aquila fende col voI
e piede al monte; -

Di roseo si cobra
I’ alpe d’intorno; -

Echeggi il corno!
(,quilbno I corni)

LE DONNE

- (allegre)

Odi i carni echeggiar!

UOMINI

Son cacciatori
che tornano!

Eppure è suoi -

(Non m’ingannai!... Era il suo canto!... Ohimè,

freddo è il tuo cuore come neve, o Wallyl) a -

Eccoli là!... Vengono qua!...

5
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TUTTE
(ne on o a e endo li)

È l’Hagenbach!...
STROMMINGER

(si laicin •fdggirc un gesto di Jisprezco, m, volto il cspo e vedendo i Cacelsioni venin.ent

all’ Iloclttt OLf. brea, tela con voce cIuo ci.)

Colini i bicchieri!...

I CACCIATORI

(vareaso il ponte e ai avvicinano sH’llucbstoff)

Ritorna, o cacciator! - Il camoscio abbandona
già la vallata

e torna al cbvo; - il corno suona
all’ impazzata;
e il tramonto cobra

l’Alpe rosea d’intorno;
Echeggi il corno!...

eteseano all’llocbatoW dando 11.10 nei loro carni. quasi cr,onfvlmenee)

STROMMINGER

(levandoil con aEurzo e andando loro incontro)

Salute, cacciatori!...

CACCIATORI
(ridendo)

Chi ?... E lø chiedete?... L’ Hagenbach soltanto
può tai colpi menar

HA GENBA CH
(mostrando la pelle)

Un solo !... Al cuore
STROMMINGER

(goarda mulo e immusonito il segno del colpo, mentre intorno • lui un mormorio di ammi’
catione enompe da tutti)

TUfi
(all’ llaqenbach)

Degli uccisori d’orsi il premio hai vinto
ALTRI

Son circa venti bei formi d’ oro I...
HAGENBACII

(a qneasi nonidende aprenaote, cazttccbiando un brano dl vec:tia canzone)

Non è l’oro, no, che tenta
ai perigli il cacciator...
È la gloria che cimenta
gli ardimenti alti del cor

(Egli siede a cavalcioni di una tavola volgendo in pane le spa11e senza accorgersene allo
Strontmlngrr; e narra)

Su per 1’ erto sentier
lentamente salla...
e me tentava nella lunga via
della caccia il pensieri...
Quand’ ecco un urlo fendere
I’ ar nevoso e, ritto, a me dinante
ecco apparir codesto orso gigante I

E alior?...
ALCUNI

ALTRI
(inte rr ous p e n do lo )

Sul sentier ?...

Io ___frA_WALLY

DONNE

varcano!...

Già il ponte

Ir

CACCIATORI

E a voi salute!...

STROMMINGER

E fu buona la caccia?...

CACCIATORI

Buona assai...

HAGEN BACH

Guardate qua!
(mostra allo Suomminger la peile .angnicoleatc dell’ono)

STROMMINGER
(da conoscitore)

Chi fece si bel colpo?

DONNE

Spavento!

TUTTI

E allora? -



HAGENBACH

Mi arresto !... Guato
L’ abisso ho a manca...
ed a destra un fossato
e la montagna bianca!...
Dunque forza è lottare per la vita
ch già l’orso s’avanza!...
e me rafforza e incita
la suprema speranza
Snudo il coltello...
m’ avvinghio all’ irto vello
Così (de,CYiVCC ol getto col:e parola) In un laccio
d’un lungo abbraccio !...
Colle zanne ei rn’ afferra
ed avido le affonda...
e già il sangue m’inonda
e già quasi in’ atterra...

DONNE
(impaUrii e. rabbrividendo)

O supremo momento!...
UOMINI

(imponendo sii enzio alla donne)

E allor?...

TUTTI

E allora?...
HAGENBACII

(rivolgendo le peroi e I la pci le sangUinosa)

O bruno re, perchè alla selva oscura
rivolgi il guardo quasi a uu mesto addio ?...
Perchè in un lungo ed ultimo desio
la tua pupilla si scolora e oscura

(:50 immenso orgoglio, trionfan:c)

Va per le valli un urlo di dolor !...

Rantola l’orso e ne’ l’abisso muor
(come prima)

Non è 1’ oro, no, che tenta
ai perigli il cacciator...
£ la gloria che cirnenta
gli ardimenti alti del cor

Evviva 1’ Hagenbach!
(agitano I cappelli)

STROMMINGER
(provocatore)

Ma si direbbe
che gli orsi soti creati sol per voi !

HAGENRACH
(volgetdoai)

Che dir volete
STROMMINGER

Che v’è un uom che s’ebbe
molte di queste glorie e... men iattanza I

HAGENBCU
(calmo)

E chi è costui ?...
(un profondo ailentio si fa intorno ai dat)

STROMMINGER
(picchiando Colla mina sul SUD petto)

Stromminger!
(IH.grnbach ,otMa, ‘oreitò che finisce collcsaaerare compietsmtnte lo Strommngee che mi.)

Sebben vecchio
alla lotta ed alla caccia
polsi e braccia ho forti ancor.
A voi dica la mia faccia
I’ ardimento che ho nel cor

(I’ H.genbach ri.le più foile i Cacciatori lo imitano. — Lo Stromminger gli ‘i avvicin, e
picchiandogli colla mino nulla spalla)

Ho un consiglio da darti... -

HA GEN BA C 11

E qual?...

TItOMMINGER

Potrei farti arrossir 1... Se avesser labbra
le spalle di tuo padre potrian dirti
di Stromminger qualcosa...

HAGENBACH
(impallidendo)

Ah! Voi mentito!

12 LA WALLY
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TUTfl
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Non ridere
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SThOMMINGER
((non di nè gli ai avveota rsoto urlando)

Che Dio mi danni I Niuno ha osato ancora
dirmi così

HAGENBACH
(afferri Io Seromminger lo caccia violentemente sotto dl s& a terra urlando alla tua volta)

Sarò io il primo I...
(qaelli dell’ llochttoff con Gellner accorrono io difesa dello Stromminger i Cacci.tòri di

Soldo, ai (rappong000 in soccorso dell Haenbsrh gridando mxn.ccioli)

Ad un traHo una strana creatura irrompe violentemente in
inciso a quella folla, urta,do gli mii, ricacciando gli altri.
È una hizarra fanciulla, bftarranzente vesti/a ; ha i hai—
ghi capelli disordinati e sciolti e intrecciati di edelweiss;
le braccia forti, completamente ignude ; gli occhi latghi e
profondi pieni di fuoco: è la Wally! Vedere sno padre a
terra presso all’ Hagenbach, afferrare cost iii alle spalle e
cacciarlo con forza lontano così da farlo barcollare, è un
colpo solo.

WALLY

Chi osò levar sul padre mio la mano
HA GENI] A CH

((arioso ai volgo ma sedutosi di fronte una fanciulla, resta sorpreso dapprima, poi, qussi
vergognoso balbetta)

Primo ci m’ offese I
(La ‘.Vally ha riconotci,sto I’ Ilsgessbicts I Una profonda sensanione dl doiccaza passa nei suoi

‘guardi itttpallidisce e rimane immnh,l e, musa, sorpresa, gli occhi suo i fissi nel va.1 io di lui)

STROMMINGER
(che si è intauto rialzato, furioso dice all’ Ilagcnbaclt)

Va via, accatta brighe I
(e ai Cacciatori di S51]co)

Non c’è più vin per voi I..
11 AGEN BACH

(guardando bieco la Wolly)

Strana creatura!
CACCIATORI
(all’ Iiagenbacb)

STROMMINCER
(all’ Ilsgenbacb)

Tu ?... Non temer I... T’aspetta

HAGENBACH
(allontanandosi trascinato via dai suoi)

Maledetto vecchio
che m’ hai costretto a un’ atto così vile I...

WALLY
(con on gesso ferissi I’ Hagenbach che ai Volge torpecio).

voce della Wally non pii mtnaion, un eremi casI che ti direbbe no slngblono)

Non dir così !... Sei giovane...
La balda giovinezza
più a perdonar che all’ odio
e al maledire è avvezza...

STROMMINUER

Che nenia è questa ?... Taci, Wally I...
(la apinge verso casa)

CACCIATORI
(trascloano via I’ llagenh.ch)

È fuor di sè lo Stromminger I...
DONNE

Torniamo
a casa nostra!

(e Uomini e Do sue se ne vanno, citi da una parte, cisl stilI’ altra).
(La Wally immobile sulla porta di casi h. veduto allontanarsi I’ llagasshach segttendolo cogli

ecciti, — scomparso, è rapidament s entrata ss casa. — Od ben su lo rimasto prosa allo
Stromminger).

STROMMINOER
(come te riaponsirase ad uno sguardo dì Crune,)

L’ Hagenbach ?... L’ abborro!
GELLNER

(striscisndagii vicino)

Che vaI 1’ odio del padre allor che i figli...

I figli?...

STROMMINGER
(lo guarda, poi ripete)

GELLNER
(torride Ironica)

,,-
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Guai

ben più d’un orso I...

a chi lo tocca I... Guai I
LE DONNE

(impaurite)

CielI Che avverrà ?...

UOMINI

Andiamo I...

Vientene via Non vedeste ?...
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STROMMINGER

Non comprendo
GELLNER

Che vostra figlia è innamorata pazza
dell’ Hagenbach L.

STROMMINGER
(stono, livido)

Tu scherzi ?...
GELLNER

O non 1’ udiste?
Nella sua voce dianzi v’ eran lacrime I

STROMMINGER

È ver !... Che cosi fosse or mi ricordo
GEJ.LNEK

(con impeto)

Il sol pensier che vostra figlia sposa
esser possa di lui m’ è tal martirio
che maggiore non v’ha...

STROMMINGER

Tu mi fai ridere.
Mia figlia ?... Spo5a a lui?... Prima ch’ ei 1’ abbia I...

(poscia a on traato itisvrrompcndosi, colpito de nuova e lubita idea, ai avvicina a Gellner, so

fissa in viso e gli dice)

Vedo I... Comprendo !... L’ami I...
prima che Gellner abbia potuto dire una parola, il vecchio Seromminger grida vena la sua

tua, cbismando)
Wally

(Wally appare anna porta)
Wally,

Vincenzo Gellner t’ ama!... Sei sua sposa!... -

E dentro il mese si faran le nozze.
(e lentamente si allontana lasciandoli soli)

WALLY
(calm. a Geliner)

Sei tu che domandata hai la itia mano?
GELLNER

(cogli occhi • terra)

EI mi lesse nel cuore il mio deslo.,,
WALLY

r t:...
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GELI.NER
(immobile)

Parla
WALI.Y

Tu sei buono
e un amico ti credo...

Ehbcn ?...
WALLY

Rinunzia
a me!

GELLNER

Perchè?
WALLY
( r s o lo: a

Non t’amo!

(con slanci o)

Ebben ?... Che importa ?...
amo ben io !... E sei dentro al mio cuore

così clic tutto tuo è il mio pensiero
(quasi piasgcnlo)

Mi avvolge come un’ onda

affannosa che inebria. Wally !... amcr

A me fnme d’intorno
una ebbrezza profonda
A questa voce ardente che ci chiama
l’anima tua, dcli, schiudi, o Wally, ed ama
Ah, una lunga carezza...
un’ ebbrezza infinita...
eterna giovinezza
sarà la nostra vita

WALLY
c lo gsanda ncgli r:::, red la, alt era, siccaudo lo noic)

Non C amer6 giammai,... giammai, m’intendi?...
GELLNER

(stusittIo le braccia cs e con voce icuo di sirghintri)

Ascolta, Wa!ly... ascolta... ancor ti prego...

VAI.LY

Non e amerò giammai(aTvìcissandaglisi)

Geliner... ti prego...



WALLY
(coe aceuio selvaggio)

Giammai I Giammai !... Son libera
come la luce... e il vento...
Le tue minaccie, o Gelluer,
noti mi fanno spavento I
Come la rupe d’ Oetz
è fermo il mio vokr I...

STROMMINGER
(ricr.ara d,I fondi, e si avaiiza nraouilIsmenIr)

Udite, o padre!
Non I’ amo e non lo voglio

Sgozzarmi stili’ altar più facil cosa
a voi sarebbe !... Immutabii son ic I
No! Non m’ avrà giammai!

WALI.Y
WaIIy I...

Giammai!
(1ossa fra qnvsti tre pci.,nagi un momc;;:o di siivnzo, lungo, profondo. Il vecchio Simm.

miliger questa volta sa freisarsi. Rivolto alla figlia. le dice)

STROMMINGER

Vedi Già cade il di! Pria che rintocchi
l’Aveminaria ti accingi ad obbedir...

ATTO PRIMO l9

oppur... tu te ne andrai I... La casa mia
si chiuderà per te I

(a Gelloer)

Geilner, vien via!...
i:. cavi — Sii ano I’ A vema ria\

v. :.ix
(miia oti e Un pii’ C:i_ ro z, o i ti seno te, ai gnard a i,, arno)

Ebbene ndrò I Andrò sola e lontana
come va 1’ eco della pia campana...
là, fra la neve bianca;!...
là fra le nubi d’or;!...
laddove appar la terra
come una ricordanza
ove anche la speranza
è un rimpianto o un dolor

O de la madre mia casa gioconda,
la Wally se ne va lontana assai,
e forse a te più non farà ritorno,

nè più la rivedrai!...
Ma fermo è il pi& I... Già la campana pia
suona... Prti a:n . . che mn ga la tu la via I.

J)zl fo;idi intanto scenahno, avvwndosz alla ehiesuoia dcl
i, H;chi:4, Pastori e Contadini, Vecchi e Vecchie. Con loro
è Walter. — Nell’ atfravcrsare il piaale costi» o si ivi—
battono nella Wally.

DONNE
(i cr1iresc)

Ad ora così tarda e cosi sola,
Wallv, ove vai

WALLY

Mio padre in’ ha cacciata!
TUT’I’I

Tuo padre ti ha cacciata? I..

Vincenzo Gellner

WALI,Y

UOMINI

Dove te ne andrai

LA WALLY

GELLNER

Ebben... ti voglio!

Devi esser mia

Ebben, fighuoli miei ?...

WALLY
(risoluta)

Noi voglio!

i.

‘i

[i

ii

L

STROMMINGER

WALLY

STROMMINGER

WaUy, bada!
WALLY

Non lo vuoi ?...

Non io voglio!

STROMMINGER

i

Vuoi cli’ io sposi



WALLY

( :r,mnnte, colla fronte alta, e colla anno krm,, additandoi

Lassù !... Su 1’ erte vette andrò lontana,
conie va I’ e:o della pia campana.

DONNE

Io vuò partire
col sole che tramonta,
ne I’ ardente agonia
rimpianta dalle squille
di questa Avemnrnria...

il’ arrivar laddove stende
v’cr me le braccia !... Addio

WALTER

Sola non partirai !... No!... Tuo compagno
sarò !... Farem la strada insieme

WaLLY
(commossa)

<rjfl
‘I
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11 Paesaggio: LA PIAZZA I» Sl3tnan. — Nel fondo la Chiesa alla quale
si accede per Un’ ampia gradinata. — Da una palle all’altra, traversaI—
mente, corrono striscle di tela colorata cito ricoprono la piazza in parte
(la parte riservata alle danze pubbliche). — 1.’ osteria dcli’ Aquila è a
destra. — Le finestre, la porta, le tavole, le panche, tutto vi è coperto
ed ornato di rami frondosi e di fiori. — Anche date tinstre e dai bal
latoi pendono drappi a colori, fronde, ghiraode. — E tutto un paese
vestito da festa I — È il Corpus Domini.

La piazza è gremita di gente; chi va e chi viene; chi si dà
al discorrere ; chi saluta e passa ; chi ride ; chi si trattiene
a crocchi. — Tutti i variop n’ti e pittoreschi costruiti del li
rolo vivono e si muovono nella piccola piazza.

Ecco là, il Pedone di Schnalsgia seanto davanti ad una enorme
tazza di birra, in I?teO 0 1113 crschi:j di uivauotti, che beve.,
ride, discute e qualche tolta alla 1!’ Afra tutta in fac
cende (la padrona dell’ osteria clii’ Aquila) mormora parole
che eccitano la facile allegrie? dei suoi ascoltatori / — Là,
in disharle, c’è anche Gellner, anch’ egli vestito a festa,
ma triste, sinistro, taciturno. C’urne e li è cambiato in un
anno! (‘poiché è passata già l’anno italIa sera che, all’Hoch
stoff, fu respinto dalla Wally e costei dal padre messa alla
porta).

ALCUNE FANCIULLE
(atiranrano 1 pnn cinse ri-ano ha loro)

Entro a la folla che intorno si aggira,
ne’ di di festa, è bello il passeggiar...
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Resta co,i noi stanotte...
UOMINi

col sole dimattina..
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Partirai

ti..
r’

WALLY

Ho fretta
la libertà

Insieme
Farem la strada I... E canteremo !... Addio!

(Le campait csnoan o sneora l’Av m’ma, a! l la ‘oste La Waltv e Waìtcr l’ci
sentiero, t’cl 1,iaozac Paio-,,, o C.otoc.,Jini ai ioginoccliiano • preorc — li Wally • Walter

scompaiono d itt: o e case dell’ I lo c lost a tt. Si seostono le loro voci i ,,t sonar la ciocche del

l, Edclwcn, jerderri a poco a poc.’ rei silentio delta notte. Sul ponte, la lampada dcl Criì,o

,cecaa e gatta noi tremula luce rosaastra- intorao a ad).

-1 r, -
‘

O e loro parole mi perdono)

ALTRE FANCIULLE
(si SIlccrdo,io Ga000setIte ridendo)

Là v’ è un garzone che per me sospira
(ilon ne addicao& lo)

Là ve n’è. un’ altro che mi stà a guardar
(al paivare delle fanciulle avanti alla tavola dove siede, beve, sogglngna e ra. il pedone di

ScIsoili).



I GIOVANOTTI
(citc glE esoso 11110107, osservato)

Ali, inver s’ io mi dovessi ora aninogIiar,
di tueste mogli, affè !, non ne vorrei
Ssm volubili troppo nell’ amar...
e una fraschetta in casa non torrei I

ALCUNE VECCHIE

(de tr,,van:’to a piii oca e ti avviso,, alla Cliic, aoggiardano brotai olando le i alle ragazze,

Già le campane suonano —

— e le preghiere echeggiano...
Esse Dio non ascoltano —

— ma ridono c cinguettano...
e a nulla... a nulla pensimo —

— che al sol piacer, le frivole...
ed alle vesti e ai bindoli —

— che intorno a br svolazzano I

ALCUNI flOli GITESI
(rri er la ma IlgI ,zoca: e

O nonne venerate — perch& con tanta furia
alla chiesa ne andate?...

fanti anni son passati — che le colpe e i peccati
di vostra gioventù

perfin lo stesso Iddio — già non ricorda più I..

LE FANCIULLE
frettolose ai atri;,,,, alla Cìzt)

Ecco suona la squiifa mattutina!
E il dì di festa;

e i bei garzoni veston gai corsttl

e pur tan o berretti
— PI e unti stilla testa

I GIOVANOTTI E I BORGhESI

Ecco suona la sqnilla mattutina
É il di di festa

e !e rauazze di nastri e d’ orpelli
intrecciano i capelli — se ne ornano la testa

IL PEI)ONE DI SCIINALS

Ct ,vo!csuioci viz:z.,;

Or, j’er la via, inc ne io incontrate assai
brigate allegre e giovinette belle I...
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I GIOVANOTTI
(che P attornhano si levano da sedere)

Giorno è per noi di festa e d’ allegria,
ed è nostro piacere, n compagnia,
ber del buon vin,... le belle corceggiar...
cantar... danzar... e amar I...

IL PEDONE
un tratto si leva, guarda per la piazza e addio Walter che tatto in fronzoli se ne viene

occhieggianda, curioso e un po’ spavalda, le donne)

Vedetelo Venire il piccol ‘Walter
Tutto vestito a festa.

VECChIE E FANCIULLE
(scan trando, con Walter mentre a’ avvia no alla china)

Oh I.., Il bel corsetto...

I GIOVANOTTI
(bcffardi)

Il piccol seduttore !...

O clic già fate
1’ occhietto moribondo a maritate

%VA LTER
(stizzito, ai Pcdor.e)

Ognun fa quel che più gli piace I... A voi
il ber ?... E a me le belle donne e amar I...

IL PEDONE

Or or la tua padrona io rn’ ho incontrata
che a Sòlden se ne vien...

VALTER
i pulito)

IL PEDONE
(a 055 e ig a ad o )

Non ho padrone I...

Eh, via I... Colei, vnò dir, che così ricche
vesti ti diè I...

WALTER
( fì r e o e e )

La \Va ![v è so! mia amica I.
(e ai ali a azassa)
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IL PEDONE
(ironico a Wai:cr)



GFLI.NER
Lanciando no’ oceNi ala ‘iniatra a I’ li agci:bacbl

(La sciagurata I• qui ne vien per iui !...)
i gi • (ti ggc un gcslo di minaccia, poi a no traino si I cvi rai perde nel la (al la)

IL I’EI)ONL
(contino,, aiza od, ibicvai,otni)

Avanti, giovanotti I... È un bel partito ?..
La mano della \Vaily è una cuccagua I

IIAG EN 11 A C Il
(con Iispr czru)

No I... Una moglie cosl non la vorrei
Colei non per i’ ainor... per 1’ odio è fatta

ALCUNI GIOVANOTTI
(ocimi;iicggiard I lagnaci:)

No! Una moglle così non la vorrei I...
IL PEDONE

(rnaizk’so, rimbuccsndni)

L’ udii dire e ridir che nessun uomo
un bacio sapria torle...

L’ orgogliosa I
TIAGENDACII

(con faiutt;)

Vuò rivederla e... vuò con lei danzar I...
(intanto le Vecchie e e Fanci il le sono entrai in chiesa. Gli Uomini, tornati a cedetti ai le

tavole dcli osteria, 5 cvonocginocano)

AFRA
(facendosi vicina all’ tlagenbacli con voce carcnevole)

No !... Coli’ amore tu non dèi scherzar...
Invan resiste a un suo volere il cuor I...
Ti pianto a ogni pupilla sa strappar...
No, tu non dèi scherzare coli’ amor I
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HA GE NBA CH
(crollati Lo srr CZ4aTIIC I e spalle)

Ah! Ridere mi fate I Io tremar
E troppo fe uno Cli tro il III ø petto il cuor
Coiie orgoghose piacemi scherzar
ma il cuore ho chiuso a le malie d’ amor

VA LTER
(che è rtnrnhto, od endo parlare dcla Wally, esclama in atto di aSili)

Nessun saprà la \Vally far piegar
nè ai labbro un bacio soi torie & amor
Essa ha vaghiezza solo di cehar,
ma a le maLe d’ amor chiuso ha il suo cuor

Il. PEDONE
(facendo dcfla filsautLs)

Ai giovanotti piace lo scherzar I
Badate, oliimè I, che assai scaltro è 1’ amor
Se alle donne la testa fa girar,
1’ tlomo che inebria impazza di furor

tatti’. dalle tino e,.. fcvc il n;ti,co, ncrppiauo moglie e tomoittiase risate, Iron:aft
Sr tu:, r citI: dal a L,clani ai i atte da)

VAL]hR

Eccola qua
in(au ti è li y A pncsia grido di u ar pr tu, ne segue ti a altro di a cam cn: ane)

I GIOVANOTTI
la ormor ano)

La bella creatura
APRA

(all I la’ robs cli che si cd i,iamct,t e non sivo ge wiardareì

E che cn ie da regina •,, E che bel vezzo
di perle intorno al collo

WAL’I’ER
tntiovcndnlv incontro)

Alfin, sei giunta
ra Wally è superbamente bella e superbamente vestita di una

ricca veste di velluto, ed ha uno splendido veo di perle al
collo. Alcune amiche i’ accompagnano.

Sei tu, mii io Walter

\VA LLY
(a Walicr)

ALCUNI GIOVANOTTI
tali, Wally)

Benvenuta, Wally,

j
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Intanto Hagenbach si è seduto ad una tavola avanti a?l’cae—
riti dell’A piUa. Afra accorre sorridente, felice... l’ritti si
fanno intorno all’ Hagcnbach ; chi gli stringe la ma;m, chi
lo saluta, chi beve con lui.

IL PEDONE

01 OVANOTrI
(continuando il dì,cor.o col Pedone. — ilagenbaci parla con Afru)

E avreln la Wally?

Si; ora che ii diavc,lo
ha via portato seco il vecchio Stromming. r
essa corre le feste e si diverte!

GIOVANOTTI

se per danzar tu vieni...

•....aev’: .,
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WALLY
(mt ere om p en do

Percliè no?
(ad un atto cenno, Atta ai toglie dall’ tlatenhaclaerientr a pnrtando una latta alla WaIly, poi

ritorna prcsao a Gittacppc. — I-a Vv’ally la orgue coli’ occhio, si avvede della presenza dcl
i, Hage,tbach depon e .me, bere la Tazza)

ALCUNI GIOVANOTTI
(corteggiando la W.lly)

Di!... Danzerai con me?
ALTRI

gli augeili del Signor...
Solo baci immortali
la Wally ebbe finor...

(e la fanciulla, netta nel volto vegli occhi, cm, sue come ..aorta poi, a un tratto, ia sua
fronte candida ti sbbtti.. il vaso sguardo corre ad Afra e a Git,,cppe I Parlano., non ai cu
rano di 1ei. Un lampo vibra nella alta pupilla, ed quasi In atto di afitia che ai Giovanotti
lancia quettt parofr cosi piene dl disprezzo)

Così prezioso don qual uomo mai
potria rubarsi?

ANCORA IL PEDONE

E se alcun lo potesse?
WALLY

Quell’ uom ?... Sarebbe mio!
(preode il braccio di Walter e ai allontaoa).

(Passando vicino all’ llagenbacls, lo guarda prima con civetteria, poi con uno sguardo profondo
cosl clic egli ne scosso’.

IL PEDONE

Su I giovinotti!
Coraggio dunque! IL bacio de la WaIly
vai la cuccagna

(dalle porte specie della Chiesa ai ode la lenta an000ia dell’ organo)

ALCUNI
(avviandosi)

1’ ora della Messa I
ALTRI

(svviandoai)

(entrano in cbieaa).
(ACea e I’ Hageobach ai aaltssano. — Afra rienin nell’ osteria).

HA GEN B A CH
(incsmminandoti alla china)

Ancora quel suo sguardo!...
(caere in Chiesa. — W.lter e la Wallv che ai sstrdata colle pue amiche per acconciarai il

velo, stanno pure per entra rei, n,an.Lj da ona vinsi, di detta sbuca fioca GelIner il 9oaie
lmpedsce loro il palo. Wally a feto,., fa legno a Walter di vola rimaoa sola, e fredda.
mente rivolgendosi a Gelloer)

WALI.Y
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Poi con me pure?
WALLT

Io danzerò Con chi vorrà il capriccio...
pel piacer di danzar!

IL PEDONE
(intervenendo)

Anche la danza
del bacio?

WALLY
(provocaste)

So che le fanciLille vostre
nascondono la voglia che ban di baci
ne l’uso di tal danza !... Io, no !... E poi...

IL PEDONE

E poi?...
WALLY

Non facil cosa sana forse
strapparmi un solo bacio I...

IL PEDONE
(insistente)

E se ciò fosse?...
WALLY

Finor non m’ han baciata
Clic i rai dcl sole, il vento,
la rugiada iniperlata,
le stelle in firmamento
m’ ebbi il bacio dcl fiore ;...
in’ ebbi il bacio del prato ;...
della neve il candore
il bacio suo in’ ha dato
mi dier baci coll’ali

Tn chiesa andiam

cm rivedremo

ALTRI

Andiam... poscia a la danza

Sei tu?
GELLNER

Son io...



WALLY

Da che san la padrona
tu sol, dei miei, non sei venuto a me.

Io non 1’ osai.
GELT.NER

WALLY

Non t’ho dimenticato!
Un dl tu fosti sordo a’ preghi miei
ed a’ miei pianti... Io fui per te cacciata...
Orben, oggi io te caccio ! Però... ingrata
esser non vuo...

gli stende tini borsa di denaro

Prendi !... È danaro !... E vanne
GEI.LNER

Nulla voglio da te...
(con un geito allontana la borsa che a WaIIy gli porge, e poi rkolnto)

Io t’arno ancora

e più di prima ti amo I... Deh !... mi guarda

come io per te mi struggo in desiderii.
WALLY

(tomurandolo f.mnsinilmensc)
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WAI.LY
(tornsndo seria e turbati)

nerchè, così selvaggia ilì di, ti adorni
ora di perle e per le fiere corri I...
Dietro all’ arnor CLI corri...

WALLY
(in:crro:zspendul ‘ ,rn1’rtu un)

Non è vero
GELLNER

(implacabile, ,svessct lola)

Menti !... 11 tuo cnr per tue unii ha secreti...
(le ti avvic no. ed abbassa al o a vo ce nussarra)

Sai tu perché ti ottenni da tuo padre?...
Perchè gli dissi che Giuseppe amavi I...

W AL LY
(Con impeo, s.lssggio e fcrn:c, com cura imrrccozuce)

Ed è per me un’ ebbrezza il tormentarti

Mi fai pietà!...
GELLNER

(la nei voce grave eppssr dolce)

Se tu, Wally, sapessi
dimenticare!... Ah... vivere felici !...

(ioterr;m;.c il d,s:orso, e con inTenso ,Jacco -)

Schiavo dei tuoi begli occhi
ai piedi ti starei
e, pregando a ginocchi,
come si prega Iddio, ti adorerei

(si inginocchia baciandolc la veste, poscis, con immenso trasporto)

.e una lunga carezza...
una ebbrezza infinita...
eterna giovinezza
sarà la nostra vita

WALL Y
(c:I,’.)

Suvvia... Ti leva I A che pregar ?... Non t’ amo.
(dopo un momento di siienzio e di riflessione)

E ver Giuseppe.., io l’amo.
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Che ne sai tu?...
CELLNER

Rispondi...

Cantava un di mia nonna

questa
canzone strana:

«Fatto è il mondo cosi
«Non v’ ha più fiera voluttà in amore
«che odiare l’uomo che vi ha dato il cuore.
«Piangi, garzone?... E tu bel Cavaliero,
«perche si triste e cupo è il tuo pensiero?...
“Nerina si rifiuta a la tua brama?...
«Ti deride, se soffri, la tua Darnr ?...
«Fatto il Inondo è così
«Amore al riso sempre il pianto unì!

(rUe, pro me a,sdaio)

GE LLN FR
(capIi occhi pieni di lacrime e colla voce piana di proghi ere’

Non ridere I
WALLY

Oggi sono allegra assai I...
GELLNER

No... non lo dir
(fissandola io viso)

-
tSct‘



Per tornirarmi menti..

Alla bella Afra
chiedilo dunque.

(WalIy, colpita, smpalliditce, le forze a un tratto te mancano e si appoggia barrollando ad usa
tavola).

GELLNER

14 Ed or?... Perché non ridi ?...
WALLY

(angosciata, ripensando)

Eran poc’ anzi là!... Stretti a colloquio
sorridean fra loro, e le br teste
si toccavan così che (Vergin santa!)
si sana detto che scambiasser baci

(un stngìaiono Le strana La voce)

GKLLNEIt

Cantava un di mia nonna
questa canzone strana...
«I:atto è il mondo così...
«Nerina si rifiuta a la tua brama?
“Ti deride, se soffri, la tua Dama?
“Fatto il mondo è così:
«Amore al riso sempre il pianto unì

Che brami, Wally?
WALLY

(all’errando la tatti la getta via1 entemeute conte o terra ro,i da imbrattati e la v est r e gradi)

Invero che tal broda
solo i tuoi ganzi posson trangugiare

Ahimè!
AFRA

(prorompe in lagrime)

TUfI
(fr.ppo ne” dosi)

Che avvenne, WalIy Parla!...
WALLY

(tornata ci Im, e sorridente)

(ad Atri)
Nulla

Ed ora perché piangi?... Non temete !...
(ai Giovan,tti che si anno ntromeasi fra lei ed Afra)

Cotte si asciughin gli occhi a le fantesche
io so!...

(e avvicinandosi ad Sfra con finta dolcezza, levo dalla borsa un forino d’oro, lo ascia cadere
ai suoi piedi, dicendole)

Toh!... Ridi!...
(Uno ai sviata lcneamcnte, si avvicina ad kfea, or abbassa i raccoglie la moneta d’oro. i

I Hagenbach).

HAGENBACII
(gettando la moneta ad alcuni Snr,nssori girovaghi)

È la ricca padrona
de I’ Hochstoff che vi paga... Orsù !... Orsù
un làndler de’ più gai

TOnI

WALLY

Evviva 1’ Hagenbach

(Povera me !... Vincenzo ha detto il vero
(ma, calma, alsiera, tori ideate in vino, essa ai avvicin, a tn cr0 cchio dove «a ‘alt cr)

HAG EN BA CH
(ad Afr acuti solandola)

Non piangere, Afra... Ti vendiclierò

‘I

i i
il
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GELLNER
(levandosi con impeto foori di si)

e Maledetta!
Ma non 1’ avrai chè già vicino è il giorno
de le sue nozze !...

r.de quasi in uno spasimo di ferocia)

WALLY
(crollando le spalle)

Ah, no ! Geliner, tu menti...

GELLNER
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AFRA

i a.

F
WALLY

(minac zia,, u)

Ma ancor sua moglie APra non è... Ed io 1’ amo
L’ amo !... e nessun può legger nel destino.

i
E titani di n& acciecata, pazza, batte sulla tavola dove sia ancora la tazza che Afrr le avevi

poetata. — Afea accorre, — La Wally co sia1 lesta che non ai avvede che gid dalla Chiesa
esce la gente e che la piazza ritorna piena di voci e di moto).
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Vieni a danzare!

ALCUNI GLOvANOTrI

(aWI!agenbach)

HAGENE&CI1

Si!... Danziam... Ma prima

facciamo una scommessa...

I GIOVANOTTI

TIAGENEACII

Qual?... Sentiamo!

Dieci formi d’oro che alla Wally
un bacio strapperò

I G[OVANOTT{
(ridendo)

Scommessa strana!

EN BA CII

GIOVANOTTI

Sia pur!... Teniamo!...

La piazza, in un batter d’occhi, si è turi/ala quasi in una

immensa sala da ballo. Le tavole riunite serziono da atico

pci suonatori. Sulle panche, disposte a collana, Seggono i

vecchi, le vecchie e i borghesi. Le fanciulle prendono il buie

cio del Giova,,oitu che le invita. L’ Hagenhach, leva/osi il

cappello, ne toglie la penna d’aquila e ve la rimette, ma
al rovescio, il che signiJica nei costumi di Sòlden che qua

lunque giura mento, qua lunqu e promessa, qualunque parola,

se la penna è al rovescio tioii ha valore. Nessuno se n’è
accorto, eccettuato Gellner che, confuso nella folla, presso

al palco dci suonatori, non ha mai staccato lo sguardo dal

l’ Haqenbacb.
GELLNER

(vedendo ianfans I llag.nbacli altra urtare I. pisera all. volta della Wdly o avvicina a lei

rapidamente, nunurrandolc allorecchio)
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\VALLY
(lusingaI.)

LIAGENDACII

(come te giuraste)

È il ver!...

WALLY
(gttandandulo dssbbiosa)

Pure... i tuoi occhi
mi guardano con fuschi e strani sguardi

(alt rD gesto di lira in cui o da arte dclii lagenlach)

(la \‘sIly a oggitengeco ti intIma)

ingannarmi crudel sana.

Il (ENBA CII

(trascina d WCLIULtitc eo,i sè la Wa ly)

Che I) rami ancora

IIAI,EN BACI!

con te danzare la danza (lei Bacio

Quale capriccio I...
HAGtNBACII

Agil tu sei e forte...
Bramo con te lottare... ed esser vinto.

WAILY

Quale capriccio !... Qui

IIAGENBA CII

Se il vero dici

Ebben?

Li

41

IL

_____

Danziamo

con ucia il 1:111 LIler. Altre coppie di i anza stati rr o inp o.so. \nli cc pure Vi a i aVven la cnn una

.11, mt liiaai;a, — Al moto esso di ai, cia,sL, O bg nbact, ai ferma la \Va lv aorprr n lo

guarita)

HAGIiNI3ACI4

M’odi, Wally
WALLY

l3vatno

\VALLY

Bada, Wally!

IIAGENBACH
(avvicinandosi grazioso alla Wally}

Danzar con ce da tempo desiavo...
I lai tu paura

(no rridendcs la tranci sa sons i dsneando)



i CANTI DEL LÀNDLER

Già il canto fervido — vola per l’acre;
come di rondine — leggiero ha il voi,
e i trilli modula — delL’ usignol.
Agili, rapide — le corde fremono...

cercano il cuor;
i fiori olezzano — fremon ne 1’ aure

inni di amor.
(La lotta del bacio ferve accanita. Ad un bacio còliu, rian, appianai. — Rhi,ta lunghe accol

gallo a vittoria di Walter — Ogni bacio dato è cosa coppia di danzatori cI escema. O ramaipochissime contitisaiso. Ma I’ attenzione li netl è pcr I’ li agenbac li e la Wa Il y, itt .n ainnestuzzica ti dai due pci loro contegno. Si direbbe che danzino senza accurgrrse neepcanocasan o dl danzare poi parlarni. qsaasichè I armonia che li conduce non sia già quella deglil;ecumeoei, ma qn.lla che ence dalle loro labbra)

HAGENBACH
(ad un tratto eccitats de alcune parole della Wellv, cena di danzcre, e turbato fe dice)

No !... Parla! ... Parla !... Vuò saper !... Dicevi?—
WALLY

(condonando il discorro quasi suo malgrado)

..posar sovra il tuo petto... scordare il mondo... Dio...
sempre al tuo cor vicina.., questo era il sogno mio,
te la torva miseria de la m:a breve vita
cceternar de’ tuoi baci coli’ ebbrezza infinita...

HAGENIIÀL.B
(sorprt so, cotnm salai)

Or chi detto m’ avria che nel tuo cuor, fanciulla,
vi fosse un paradiso ?... Io vi ho creduto il nulla!

WALLY
(cintisua nda)

.poi... m’hanno detto un giorno che odiata ero da te...
H&GENBACH

(turbato, con calore, inecrrompcndoie)

No... Non t’ho odiata mai... Lo giuro... Credi a me!...
(e stringcndola a sè rito rtsaslliudlcr)

GIOVANOTTI
(morosorasso)

Arte è malvagia, il bacio aescar colla parola.
Vincere al dolce gioco deve la danza sola!

VECCHIE
(intcrvcngon o, a entenziando)

No, non è ver! Diritto di ognuno è la favella!
E I’ arma più cortese che fa la lotta bella...

.

.

HAGENBSCII
(siI nn cranI o ci arrese antsnvanncntc; r1neasn volo, egli cerca di ociogl tosi delle braccia dello

Wally è pallidisaimo)

No!... Non vuò più danzar!..
WALLY

(eratensendolo e cnr.tir.uadosparlargii. scbcrros,, eccisnr.c’olo)

Al mio labbro di rosa
Non giunge il labblo timido di bocca paurosa...

hA GEN O A C Il
(ancora r urbst octremante)

Cessiarn!... Da te son vinto!
WALLY

Pcrchè al!or, m’hai sfldata
la gloria hai bramato d’avermi tu baciata?

(il liti ce ai è fatto aiTa.tn oso nel fo r.d o dcih scesi; a i danza incas Fa)

IIAGENOACI!
(con impztO, stringendosi alla Waliy)

Pcrchè?... Perchè dimandi?... Percliè Wally sei bella.,.
Percliè hai profondi sguardi ... sove la favella...

Ne’ candidi tuoi denti v’è una maìia ascosa...
V’è la vita e l’amor nel tuo labbro di rusa!...

Ah, Waiiy, in nodo ferreo l’anima tutta allaccia
questa tua treccia morbida, che a te stretto m’abbraccia...

(a questo punto I l’cdiin e si n. acca dal gru pp o do i Giov,,,o osi, che si mecca sano al la lo, e,
li a l’Hzagrn bach e la W a ly, e poresin dosi tsr I fa, is.to sii ozi ci anche a curiosità dell
narri,’ do loro I ascommras a. A poco a poco disti si i vvi cisn.sno si due santi circondandol i)

WALLY

No!... Taci’ Taci!... Udirti più non voglio... Tu menti!...

Lo giuro!..

IIAGENEACH
(azrcttsn &osk bzuscasr.entc, colle lags [cx agli occti)

WALLY

TIAGENDArII

Lo giuro!... É il vero1 Senti...

WALLY
(livida in viso)

Ad un’altra fanciulla il tuo amore hai giurato...
E giuri Tutto io so!... Sei già il suo fidanzato.

34 LA WALLY
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Non giurare!..

. Lt L . _
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GIOVÀNOTTI
- (.d Ah.)

Afra, il miglior tuo vino!...
(I_a V.’.l y, gli occh vie rei, eid,, ami,., I acrìntz, gu’ rdg avanti a sa... Ct1 I nec e V’a te, la

c’reno i n’o, ma cUi non ve i e cii. tsno.. Un ‘orno che le volge le spalle... Qnaai spera

ancora’... E-i ecco nvcce e Verdi-e, le Fanciulle, tutte ‘e Donne di Seiden che la atto,

nigr.o, bcffsrde, soggi,ign.ndo)

LE DONNE Dl SÒLDEN

Se un marito torni, tu pure a lui Wa1y
un bacio porterai che Dio non benedì!...

GELLNER
(.llontanandule; alla Vally)

Sul... Vieni!... Andiam!...
(.dditandogli I’ llagenhtch che cerca di stordirai bovendo)

Guardalo là!... Lo.vedt?

IL PEDONE
(toccando la tua colla tazza il cI I’Hageiabaeli)

Non v’è maggior piacer
d’un ben colmo bccluer.
Ah si! credete a me,
altro non v’è!

(vuota la tazza, gridando)

Io bevo ali’ Ilagenbach...

•1
.1 -

‘.1.

I-
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H&GENDACH

Ah, tu, da un’ ora, Wally, con tormenti d’inferno
mi torturi !.. . in’ uccidi ... di me ti prendi scherno

- WALI.Y
(cogli occhi pieni di pùuzo)

Scherno di te ?... Non vedi che t’amo e in te rapita
tutta ne’ tuoi accenti vivo una nuova vita...

l;Ar,ENB&cl1
(affaac i,,., o, tremante)

Ma... allor... perchè mi nieghi d’ un bacio tuo I’ ebbrezza
(I’ abbraccia con vinlenza)

WALLY
(con oti lamento)

Ohimè !... Tu mi fai male !...
RAGENDACII

(tanaurrat,do con violenza)

Del tuo bacio m’ inebria
Casi!... Così... ti voglio !... Dammiti tutta...

WALLY
(con no sospiro si abb.ndnna lui)

Prendimi ! -

(r Ragenbacla la bacia attIla tocca. — Un urlo confuso dì spplaooi, di grida b.iTardc, dirlo,
scuppiazo come un Oragancs intorno)

TUfI

La Wally fu baciata !... Ed Afra è vendicata
« Giovanetti circondano i’ Bagenbach, c’fle li gn.rda comc trasognato, ,ìcord.,do la acom

ns ciao)

WAI.l.Y
(scelta a quell e riva, gtarda I’ H. geni.. ci,, non voto reni code)

Che dicono costoro?... E percbè ridono ?...
(i Giova notti eraacin.no verso I’ osteria dcli’ Aquil. l’li ogenbach)

GF.LLNER
(accorre presso alla Waliy)

Perchè non in’ hai creduto ?...Disgraziata

GtOVANOTTI

Ah!... Fu

Evviva 1’ llagenbach!

A bere

VALLY
(ancora d,tbltando)

crudel vendetta?... Ei m’ingannò?...
GlovANoni

I
I.

- WALLY
(cogli occhi fasi so l’Kogtnbaet afferra pci braccio Gtllner e gli dice)

Mi vuoi tu ancora?..
GELLNER

A
IL PEDONE

bere !..

Si
WALLY

(sempre cogli occhi sull’Hagcnbach e con voct ferma)

Lo voglio morto!

‘La Al
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W’alter abre la porta della camera e vi lascia passare la ‘Wally,
seguendola ; poi richiude la porta e accende una lampada.
La Wally rimane immobile iii inezo alla stanza.

ERZO

(ora della Wally) sul davanti l’interno della camera da letto della Wal]v. - Dall’altra

altera della Wally da una piccola porta. Due finestre stanno ai lati di questa porta. —
Murzoil, il Similano. Il ponte rimane assai più vicino agli spettatori, e il sentiero
sera. Davailti al Crocifisso la lampada è accesa. -

Nella strada.

(:ueornano i g,rni qucili dcii’ Hochstaif che nono andati sua fessa ‘li Selden. Torr,;r. O.. cO,tiz di

r,attrC, di sci. tcrn,ni. L’ar.,;c se ne v:ngCnu len: lucO’c e ci po’. e silc::1 ai, rìnc usano. i t:ma

e, ncde tornare \Vjily, seC,. s r ege a a dal piccoi a. al te r. La W.ilvèur.c oca vestita deL. spicn’

d,d * veste di velluto, in aiinei clic i’ ad irnavan o so no tue ti strappati. Fasi acuar la in pensi CZ

i’ ali clo,ir.n, e altan.,ns, I’ Ciii C C*nt inl’U. q..asi ccc rada li ni, icgu cado il piccolo Ws le ce.

Vn ccnso Gcllsacr viene dal fondo, pausa le,,eamcnts per la via dcli’ tlocbeoff, 4 entra in una delle
cane che la fisiche gglenO. La noi i e uccia otrurisii n,a).

No !... Forse a Sòlden passerà la notte.
WALLY

Non 1’ hai veduto dunque?
(La Wally si leve il vezzo di perle, e lo guarda sorridendo an.ramence poi con un gesso dl di,nrnseo

lo getta sopra una cavala, e •icdc annodandosi I capelli che dinordinatamente le acendoco sull, alle.
V’alte, la gusrda addolorato).

WALTER
(con tenerezza)

Wally!
WALLY

(interrompendo)

Che è questo? AscohaL.
Dietro il ponte della Ache si ode ,v’vicinarsi poco a poco una cnn—

zone. E il Pedone di Schnals , ;neo ubbriaco, che canta.

ATTO

11 Paesaggio L’ H000sTorr. — La scena è divisa. A destra la casa dello Stromini
parte una via dell’ Hochstoff fiancheggiata a sinistra da case. Dalla via si entra n
Nell’ estremo orizzonte, come nel primo atto, ma da un diverso punto di vist
clic vi conduce non è che una continuazione della via dell’ flochstoff. — Cad

Nella camera della Wally.

(La ram cea immersa in isna prafonda cscnrieÀ).

L Fa core, WallyI
WALTER

WALLY
(acmpre p couieroan)

Hai tu veduto Geliner
WALTER



(La Waliy è aitati,sìma ad ogni alaiate paurosa te,ide l’o recclaio vorrebbe pregare, ma non pu&
l’i stIme al d& in aia p ‘a ti d otto, e, la testa fra mani, si lascia cadt e in ginocchio a pia
lei letto).

-
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Nella strada.

Egli traversa il ponte, e se ne viene a sghimbescio verso i’ Roch—
stoff.

IL PEDONE

Non v’ è maggior piacer
un ben colino hicclier.

Ali sì! credete a me,
alro I)Ofl V’ è

(GeJli.er. ali’ t.:ec la vo:: del T’edo, ccjal casa ove erg :,,trasn poe’ osa,, ne rlai,,de li

ccn ran precise alle, poi. quali a:r.ac iaesd? per h -:a T1.f.OTtia lo sbus cc dcl arntier:s).

IL PEDONE
scende la .:o il se,::icrOI

Così sempre giocondo
è questc falso inondo.
Se I’ amore t’ inganna

garzon, canta e tracannil

kli si! credilo a me,
altro non v’è.

Allo sbocco del sentiero, là a/ove questo si congiunge alla strada
dei?’ HochstoJj, Geflner arresta il Pedone, poldeltdogli una mano
sulla spalla.

GELiNER -

(SOttOVOCe, rapidamente)

Ebben... dunque?
IL PEDONE

(lasciando sfuggire un comico gc,s o di paura)

Ah! siete voi? PcI ciel, m’ avete fatto
paura...

Io là... rimasi fino a sera,
quando ad un tratto I’ Hagenbach disparve.

Disuarve ?

Me ne uscii ; era già notte.
Allor d’cisi di tornare... Un uomo
scendeva lento il sentiero dell’Ache.,.

i:
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Nella camera della Wally.

i’

sera pre stia ivi1 e i nostre e ‘La al asta, lu sec poi ricbsnd

h ti ii ubbriac t)

che canta...

WALLY
(che si alzata, agitata. ad ascoltare, rstoenaase deve msrrn’et

É ver !... Pareanu un lamento

W A L’I ER
(con all’cito e questi saIp PI icl,tvole)

Vuoi che con te rimanga yuesta notte?

No,
WA LLY

voglio restar sola.., te ne prego.
(Walter bacia la W.iis ed esce per ana ‘or Cs interna a date:)

-

(Ccl in ne impaeic Lite io Iena’ e)

CELLNER

IL PEDONE

(;ELLNER

Che ! ?... forse I’ Hagenbach?
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I
I—

Nella camera della Wafly.

un un resto i io itt o il ditapreparare il letto., sì toglie di dosso il coro cito di velluto I... poi si
itigitiuchìa. fa il ,cgno dì croce spregi!... Ma a un tratto si alza esclamassd o contriatata o di.

spc:tosz I

Nella strada.

Lo riconobbi.
(maliziusam ente)

Costui è certo un uomo di coraggio...

Obibò !... pazzie’
(daniog!i tl danaro)

Però... non si sa mai.
Vanne a dormir lontano. Mala notte
è questa per 1° Hochstoff...

1. PEDONE
(sir zzar2o I’ occhio)

Non mi ci piglia!
(viste lai fondo a s:.iotra, ,:ottnr,,do drro la rasa irlia Strco;o,intr, rnffssrdo\

L’ llageubacli qui ? Egli all’ liochstoff? Oldbò
Ubbriaco è il pedon... non è possibile I

una patita)

E se ciò fosse? Se..
(arrcnandosì e d’ 0,50mb)

La notte e oscura...
e una sventura pIO toccare a tutti...
la la spada lassù... potrebbe spegnersi...

ituilettItiso è il VeiltO... (cattartio) Perchè tremo

Aliimè I mi guarda il Crocifisso nero I
(riav cndoai

(La Wally a ur, :rrtuo si scuote!... Le atte mani corrono ai noi occhi, incre,.’u!a del suo dolore, qu.si
a convioccosi che cosa a oianto!...)

IL PEDONE

GIULLNER

Parla sommesso... Ebben
IL PEDONE

Egli in persona I...

Perchè?

GELLNER

Per
che

1 LIi

qui

IL PEDONE

Venir qui solo, e a notte tarda I...
già piange Sùilen... Là si teme
si voglia vendicar la Wally I...

GELLNER
(r.Jc,tdo)

c;ellller, su via si tratta di Wally I
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Nella camera della Wally.

WALLY

Nè mai dunque avrò pace? E da pensieri
sempre o feroci o tristi la mia mente
sarà turbata? Ohimè ! solo una cella
io fui per lui, e dei mio ardente bacio
egli si rise?... (con .cet:o d’odio) Ebben, morrai, crudele!

(con raccapriccio prima, poi con isccsfono)

Misera me, che I’ amo più di prima!
(ainghi Onu do)

La giovinezza coi suoi sogni ardenti,
or crudeli tormenti,
tutta sola mi lascia
e già s° accascia
nel triste ricordar la mia persona,
e la speranza fugge e m’abbandona

In un suo bacio v’ era la mia vita,
in un suo bacio la speranza tutta!
e in’ ha il suo bacio la vita distrutta

Pur glI perdoito; io non vo’ la sua vita...
Vuò a Geliner toste dir che pa:za fui...

(apre la pana pa i,ceadere r.cIla via, mi ai Merita .ulla segli a ip.vcn Lola dall’niciuirq
Che tetra notte !... Come fischi il vento!

(gelardando verso il pasite)

Spento il lume laggiù !... Ginsepp, certu,
a Sòlden rimasto .. ; per stani tte
nulla ha a temer.,. Doman l’avverriié

rihiudc la porta e p è trae q L ha ii c%,s, 0C • 1ic•J mi)

WALLY
(ei,bbahza,td,)

strano I intorno a me solo lamenti
odo stanotte. Oli ! fosse digià i’ alba!

O del I chi batte?
b

(con spavento)

E Gellner L. Che vorrà?
(La Wally. atterrita. corre come una pazza alla poter.. l’apre ed esce nella ,ia.

L’ Hagenbach compare dietro il ponte; egli cammina a tcnfr,iz
ud1’ oscurità.

IIAGENBACII

Buio è iL sentier... la lampada s’è spenta...
Ma clic m’importa? Ai piedi di Wally
il rimorso e I’ atuor mi guideranno.

(so, per passare il ponte, quando Gcliner gli è aldooao, e lo fa pecco pit.re dal pioio parapetto.

I ‘ Usgeubacli t La un urlo terri tHe, Orti ore ben de ra vidam cntr, quasi fuig1;cnoio. Poi. gui stu’ allo
sbocco del sentiero, rallenta il fa per ti entrare in casa ‘t’a. Ma vedendo la iocstra della
caniera dallo Vaily ancora rischi arata da un l’un’., vi si avvicina noi e, neo” da

È desta ancora la selaggia... e aspetta
(tette sommcs..s meni e ai seirì di un’ ncatra).

LA WALLY 45

Nella strada.

GrIlner a, carri. in pci sentiero scrutando nell’ o,ctrifl, e iendcnda le ortensie per ascoltare il più
pc;clo rtimt,re. Visi eh; camminare, egli aLcuna tu pci sentiero. Arrivato al ptette, ai ferma qussi

J;ilid..esc; guarda .ncora intorno a s, noi I avare,. Si avvicina al CccctEao, e con grande destreaza

i, spega la I an,p. da, Il ve, Lo soffia più che mai impetuoso. Geliner scompare ndll’oscuriti dietro
il pantecaspctta l’a scesi rimane ccmpletan,cnie mmcm rei buio)

i. -—

I GELI.NER
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Da questo punto tazione si svolge tutta nella via dell’Hochstofl. CORO

Morto;
(;ELLNER WALLY

Se vuoi vederlo morto... giu nell Ache
discendi... e lo vedrai. , . .

. Presto!...

È I Hagenbach... ei vive... lo salviamo
WALLY

No... non è vero. La scena invasa da Uomini, da Donne; chi potia lorde, chi

GELLNER corde e scale.

Oli coni’ è vero Iddio... giù dal (Gciincr ‘comparso).
- I or ora I ho precipitato...

WALLY
ALCUNI

(..itcrrsndoio convuisa per i collo) Presto alle corde...

1; Vile! ALTRI

- GELLNER presto...
laci... clic fai?

WALLY

1.

(c rascismndaio verso I p0055) i nodi stretti
Vieni con me.

GELLNER i . . i.

(dibLWIIdOSI)
oen stretti i noni

Mi lascia... WALLY

WALLY stretti...

Vieni !;.. Laggiù... noi due insieme! In fondo TUTTI
a quell abisso, e presso al corpo suo,
là v’è 1’ altare delle nostre nozze.

Ora allacciamo

(La Wa i!y 5, sra,cirs c 6. 11,-cr un rersuo a i re ,s, 1,, d.,i2 sEno so, e ti,,-, r,,so. a

l.a W. yn:si;s srcpdante. Le sue rjccìa !sc:iisto slaggsrc G,rcc. — So d,:.t:a. Dall altra parte del ponte intanto si vedono venire a frotte
oseisse 5: altro iam.oo,. -ìuei di .Solden con armi e torcie ; fra essi Afra.

WALLY
teso rI peso i: g WALLY

Dio! vive ancor
(s:cn1c—,-rccip.xsu nella vii, rar.ioep:cslsuJo a lesse -ctc) Siam pronti ; andiam

A me, soccorso I A me 9’ :gan,misa COII gli sitri VC,, O li punse; ma allo aSoceo dci settiero a’ in -,tr. con A rea

e

con quei di Soldcu).

Si schzidono alcune finestre , si aprono le porte delle case; QUEL Dl SOLDEN

Uomini e Donne compaiono.
(mi n:ios,)

41
Dell’ Ilagenbach cerchiamo...

coiw Dov’è?

Che avvenne (un gran silen Zio • scusuon osa rspnsidrrc)

WALLY Dov’ è? Rispondi!

Un uom nell’A che... (s,novissii,nziu)
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AFRA
(scoppiando in lageirAe) WALLY

Ah! 1’ hanno uccisol SI, vive ancora! (ad ACrI) È Dio che te’! ridona,
(Quei di Mitico stanno per lacagliarai contro quelli deiiHochatolF la Waiiy aititer- e tuo lo vuole, per mia man salvato.pone gi idando(

WALLY
(sempre ad Afra con grande commozione)

Morto non &i No! (a Arra Spera... lo riavr,i’ Cosi... pur la mia casa... e i campi... e i prati,
(Rapidamente ai ,pre un passaggio Lra la falla, e corre vano il precipiLia. Tetti I. Afi a, son tuoi... -

guono colla sgila rdn. La \\ ally, senza esitare, per un piccola sczstics,, scende nell’o— (un singhiozzo le tronca la parola; scoppia in ligrime, e s’inginocchia presso Gesippe 6..
bisso. Meravigliati, quasi attcrr;ti del ano forte atto di coraggi., gli unrnhsi, coi’ le eiandalo in volto e mornorando)
corde alla mauo. si ajaccianu al precipizio. Le daune a’i:sgiaocchisna io disparte Add’e pregatto) IO

TUTTI (poscia ai ,raeta rapidamsnte da lui, c rrcniendo nelle sue le mani di Afra. le dice i voct

alta per modo che tutti possano udire)
Oli! quale audacia.., oli! spavento.., oh! terrori Allor che gli occhi

DONNE ci riaprirà alla luce, gli dirai
Signor, la proteggeke! che il bacio che mi tolse, ora 811 ho reso
Salva ce la rendete!

TUTTI
ALCUNI

o pia creatura generosa e santa!
Caharn le corde...

ALTRI

L’abisso è profondo...
ALTRI

—

Ascoltiamo in silenzio...
-

TIJTII
(sbig.zttiti)

Nulla s’od-,..,
—

WAI.LY
(dal fonda dell’abiasa, cosa giaial

Vive!
TUTTI ,‘ I Alle corde... All open su! sù

Forza alle cor,ìe... t’h& Ci, issa!
(Tutti si aflan’;a,sa usi-rito alPrt i,-:a, tira,.ds Soci.!,. liapo pa lii ‘:iia:sti di ss:anaia

,qa vento cute. la Wuily c j;n:,arc tcn.,ida st-atss e stretta a sE il carpa delllIaes,bach.
liriva di sosmil

-

TUTTI

E
salvo!

(Ci! ansfci ps-en stono Ci p po e lo ala gia no pur terra. La \V, 137, i, CS n’a stato di
su press, a esali azione, dall’alto della rupe, additando alla falla cito le ai arcaica at— 4
L,sao il corpa del giovane caccialusc, esclasan)

.,
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ATTO QUARTO Wally, torniamo!
WALLY

È ghk il Natale...

Non ho più famiglia.

Sul Murzoli.

« Stanca1 non lontana dalla sua capnna stava un giorno Vally seduta
sopra una delle più alte cinte del Morzoli. La scena che I’ ati orisiava
somigliava nel triste e livido decesubrc un cimitero sparso di tumuli.li
neve, colle fronde bizzarran,ente foggiate dal ghiaccio in croci, coi ce
spugli di fiori a]p stri trasformati in tombe trasparenti e candide come
il marmo. Sotto a’ suoi piedi si stendeva il mare di ghiaccio, desolato,
infinito, coi suoi riflessi verdastri e con le sue onde irrigidite che si
prolungavano sino all’ altro versante della montagna. L’orizzonte colle
sue innumerevoi catene di monti era avvolto nei fantastici vapori del
meriggio. Il Similaun, accanto a WaUy, era accarez?ato da una piccola
nuvola, e la ragazza, appoggiata la testa nelle mani, ne seguiva mac
chinalmente gli ondeggiamenti. ‘

(WalJy deWAvvdfloio. W. DE HaLERN).

Dalla sinistra, per un piccolo ed ascoso sentiero, sale faticosa
mente Walter sino alla capanna, e si avvicina a Waily.

WALTER

Luogo sicuro questo non è più
Le valanghe distruggono i sentieri!

(La W.tly ai scuote; gnrda e intorno scerteamen:,, poi ritorns • me.lit,re co,oc prima).

(abbr.cciandota « Coltriflgtrhtots .ttcetqonrncnte .4 alzarsi)

Wally, torniamo!

l’orniamo a riudir le allegre squille
delle campane della chiesa nostra
che cantano la pace...

La mia pace
È perduta per sempre! Tu ritorna...
alla tua casa, alla vita, all’ amore
Walter, ritorna ed ama!

so

W

LA WALLY

r

WALTER

WALTER

WA E IS
(con abban.lono)

WALLY

Se è scritto ch’ io non debba
più riveder la terra dove ho amato
e pianto tanto... il mio destin si compia I

VALTER

L’ inverno è desolato...
WALLY

Più non soffro
pene di questo mondo

WALTER

Senza te
vALLv

(traendo I. seno il vezzo li p rete clic cir.av. il di il rito (tre, di sai den e porg cndolo a
W ah Cr, con un sorriso il anhar, ir si tcz.s)

Prendi, o fanciullo ! ...S erbala
questa memoria pia,
questa, che un dì fu orgoglio
de la bellezza mia.
Son queste le mie lagrime
dal dttoio irrigidite,
i ricordi soavi
dell’ affranto mio cuor,
le parole d’amore
che ho detto e che ho sentite...
a te !... prendila, Walter
È tutto il mio tesor

(poi con ,L,inr,ea nsocgl..z.nnc)

Ed or, fanciullo, vanne. È già il Natale
WALTER
(pisngcndo)

Torna con me!

L.



WALLT
(melanconicameste)

Riudrai le allegre squille
della campana della chiesa nostra
cantar la pace...

WALTER
Wally, deh ritorna!

WALI.Y
Fanciullo, no. Soltanto.., una preghiera.

(soavein cm. a Wslsrr indicando il ghiacciaio)

Aflor che avrai varcato il periglioso
mare di ghiaccio.., canta, oh canta ancora
la mesta cantilena del mio jodler !

(le lacrime te impediacono di più proseguire. Ella abbraccia con gran tenere ora Walter, e do!.

cemerite Io ‘pinge sul sentiero del ritorno. Walter piangendo ti allontani scompare dal

sentiero di osnissra).

WaIly sola.
(Appena sola, la Wally siaceasci. r.sso I. su. capanni. Il cielo, dapprima sereno, va lenta

mense caprendosi d nubi. En. si guardi intorno).

Eterne a me d’ intorno
piange la neve lacrime!
Qui lagrima da secoli
eterno pianto il giorno I

(uahandasi)

Fra la densa caligine
laggiù la terra appar
mugghiante fra le tenebre
un desolato mar.

Punesto mare dell’ umana vita
Un giorno sciolte le sue vele al vento
sfidava la mia nave l’onda ardita,
e dentro la mia nave, alta, orgogliosa
la giovinezza mia cantava forte,
canti d’ amor sovra flutti di rosa...

(cupa)

Quei canti lieti or son nenie di morti!

WALTER
(da lor.taoo)

E il vento in lontano...
Poi le venla vicino...

LA WALLV
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Quando fu giunta sovra l’alto monte
presso alla neve bianca
la pellegrina stanca

chinò il cnn biondo e la serena fronte.

(la voce di Walter va poco i poco perdcndoei)

WALLY
(con eealtozton.)

Si, come te, fanciulla del mio canto
l’attore fu dolor, la vita pianto.
Si, come te morir deve la \Vally...

(la W.lly getta il mantello di pelle, si scioglie I. chiom, clic e inondano le spalle, a’ ingi
‘sorcI, i.s, e cii me as,orsa in dolcissima estasi canta)

O neve, o figlia candida di Dio,
risplendcr t’ ho veduta
dalla vallata muta,
nè l’aspro ‘atterri lungo pendio,
e a te sono venuta.
Essere pari a te bella deslo!

(lo jodlrr che segue. la V,,ll-, I o cinta con immc,;sa passione, quasi nel delirio ed lii.
r.r.sr,! netto ma raceo; ch, ha del dolore fantastica, dse di unge si sente la voce dii.

I’ Hagaib. eh chian, sec a Wslly Wally a sue t che sì fa sempre più distinta).

WALLY

Come sei triste, o vento,
tu somigli al mio pianto.

BAGENBACH
(da lontano)

Wally!
WALLY

Sei I’ ultimo lamento,
sei l’ultimo mio canto.

HA GEN BA CH
(pii dissnsamcnse)

Wal!y!
WÀLLY

(isis paurita)

Una voce mi chiama! Chi mi vuole?
(ascoli j, ma tutto • Irocio)

No, in’ ingannai.
(poco dnrsn riudnndo ancora il suo nome)

E ancora... Chi mi chiama?
(agitata dallo spavento)

L
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Ah! sono, ohimè, le fanciulle beate!
Dei lividi ghiacciai sono le fate

(coprendosi gli occhi con le mani per non vedere la •paventnsa visione)

Già la lugubre schiera ecco s’avanza,
ed agitan su me I’ orribil velo...
e intrecciano d’intorno a me la danza,
v& me tendendo le braccia di gelo!

(cado a terra amante dallo spavento).

Dal sentiero di destra appare Hagenbach che s’ inerpica
appoggiandosi a un bastone ferraio. Egli si ferma penosa
mente impressionato a vedere i segni che i patimenti hanno
impresso sui volto della Wally, e dolcemente la chiama.

O Wally!
IIAGENEACII

WALLY
(driezandosl e vedendo Giuseppe)

Vergin santa! Egli è Giuseppe!
Perché sei tu venuto?

HAGENBACH

M’ hai salvato,
hai voluta obliar l’offesa mia
e tu mi chiedi perché son tornato?

(con trasporto)

A te ne vengo come a un santo altare!

(È la sua voce!)

WALLY
(con emozione)

HAGENBACH

Oli ! come furon lunghi
i dl lontan da te, e come dentro
mi struggeva il desio di rivederti!
Tu nel tormento dell’ore infinite
a me apparivi bella e innamorata!
Poi, la visione dolce si intitan
e come la Madonna dei dolore

ai miei piè ti vedevo addolorata,
mentre, a lavarvi I’ oltraggio del bacio,
dagli occhi tuoi sulla tua scarna gota
vi sgorgava un’ amara onda di pianto.

VALLY
(con voc e appena intelligibile e rotta dalla commozione)

Ah ! l’armonia delle sue parole
m’ uccide

IIAGENDACU
(contimia i: io con più 1,assione il racconto)

Poi... m’ han detto tm di: la Wally
non P qui... Tu più non la vedrai
Ma la speranza non m’ ha mai lasciato,
e t’ho, fanciulla bella, ritrovata.
(rimane in luilga contemplazione davanti alla Wally, tnmanto, e mormora)

Io i? amo, Wally.
WALLY

(apaventau, sgitata, dubbio,, ancora Iella felicici cIao viene a lei nel momento appento cito
ella la credeva per sempre perduta, e gindicando male dei sentimenti ch, animano Ghsa.ppe.
gli dice con amarezza, allontanandosi)

Ebben... se t’ ho salvato...
perché mentir ?... Non s’ ama per pietà.
Afra tu amavi ed ami.

HA GEN B A CH

Afra tu dici?
Mi guarda! È una menzogna! No, Wally.
Credetti odiarti... ma il mio cuor ti amava.
(Icntam cute ai avvicina alla Wally, coi) clic le loro ceste quasi ai toccano

Quando a Sòlden provocatrice balda
tu m’ apparisti, allora io la credei
una sfida crudel !... Pur già lottavo
contro I’ incanto della tua persona
che dolcemente m’ attraeva a sè!

(con estrema pattione)

No, credi, o Wally! È inebbriato e pazzo
ne! caro abbraccio, alle ardenti parole
che vile fui; ma il bacio che ti presi
sulla tua bccca, era bacio d’ amore.,.
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WALLY
(con voce rauca, hsterromp.ndolo)

Dio?!
Non Dio.., ma un uom I... Gli avean detto: uccidilo!
Li t’attendeva...

(tsan pii6 più continua)

HAGENB&CR

Un uom?...
WALLY

(con dono auprusio)

Questa crudele
gli aveva susurrato: Va e l’uccidi I...

(con racc.prlccio)

Amami adunque ancor, se puoi.
(ai copre dsperatame.te il volto colle mani, e rimane c,sl, ritta dinnal a Giuseppe; qucati

commosso la guarda, le il avvicina, e dolcemente le dice)

flAGENBACH

Io t’ amo I
CI.. ttringe teneramente al no cuore. Intanto il cielo si coperto dl nubi una caliginedensa ..Ie, sale minacciosa avvolgendo I picchi circostanti del Murzoil fra poco soci,. lacapanna della Wally sarÀ avvolta in 9 siesta tesebria sp.venao,a delle Alpi. Cominci, a aolùcre il ,ento. Ma i due amanti, felici, strettamente abbracciasi, sembrano dl nulla acea?—

geni, e al suesurrano all’ orecchio parole a’ amore).

HAGENBACH

Vieni, vieni; una placida vita
noi vivremo in un mondo ignorato!

WALLY
(ripete mormorando)

Noi vivremo in un mondo ignorato.
HAGENBAcH

VALLY

Chiederemo un asilo incantato
peregrini, a una piaggia fiorita.

HAGENB kCt1

Un asilo baciato dal sole
chiederemo a una piaggia fiorita.

WALLY

Chiederemo a una piaggia fiorita
un asilo baciato dal sole.

UAGENUACH.

Lii, su prati, fra rose e viole
noi vivremo una placida vita.

WALLY

Noi vivremo una placida vita
là, su prati, fra rose e viole.

(Wally ai guarda intorno spaventata dalla oscuritÀ densa cha Il circonds)

Giuseppe, ove siam noi ?...
GIUSEPPE
(e on..more)

Sei sul mio cuore...
(goardsndosi egli sbigottito diuturno)

qual cupa oscurità!
WALLY

Rugge il Murzoll

Amor mio, sola qui non mi lasciare!
GIUSEPPE

(raccogliendo da iran il suo bastone (errato s’incammina a tentoni fra la incertezza dc!a nebbia
e I’ smpcneraare dell’nrasno)

Fra le tenebre dense io vo cercando
il disiato sentiero del ritorno.

(Giusappe acompare giù pcI scn:;cro pcI qual eèver.t’.o. Sì fa più imreruoso il vento — dl
qeindo io quando rumori mitsui ai npcrcurtor.o cupamcnte per le vai ìnglgsn:iti dafleco)

HAGENBAcH
(ntinnwdo)

WALLY
(&a si, r.pies dall’ incanto .oavs delle parole dl Ginaeppo)

Oh dolce incanto! O paradiso nuovo I

.e appena a sera, pieno di rimorsi
io volli rivederti e ai piedi tuoi
cadere. Tempestosa era la notte,
e Dio vegliava sulla colpa mia!.,,
Giù nell’ abisso mi perdetti...

(La Wally impallidisce. La memoria del suo delitto le ritorna In tutto Il suo onoro).

sinistramente..
GIUSEPPE

La caligin nera
ascende per la valle minacciosa.

(ucoetandosi dalla Wally)

WALLY

Peregrini, a una piaggia fiorita
chiederemo un asilo incantato.

-



Mi chiama !...
(sosgendosi dal sentiero, forte)

GIUSEPPE

Discendi per le roccie e...
(lontano, di sotto, grida atterrito)

La valanga!
(Odesi lo schianto terribile della valanga. — torto 6 così forte che la Wally a violentemente

giteaea * terra — in quali o speveuto un grido strada sec esce dal sito petto. — Subito dopo
un profonda silenzio. — La \ all7 •t trascota fino al ciglio dcl precipizio formato sulla valanga
— e un grido nuovo d’orrore noce strappato a 1ei dallo secttacolo che ai offre ai di lei
sguardi. — Protesa col busto fuori — essa guarda con occhi vitrei — e colla voce alterata
chiama)

WÀLLY

Giuseppe

(con vocr piena di lagrime)

Cupo silenzio I... La morte è laggiù !...
(Nasconde rsccapricciata il volto nofle mani, e rimane così come impietriza. — Quando toglie

dal volto le mani — il suo volto livido — gli uccIsi larghi che guardano straoamezsts — ai
leva ritta aul precipizio, e itendendo con esaltazione le braccia):

O neve — o candido destino mio,
ecco la sposa di Giuseppe! — Il bianco
velo nuzial tu sei della Wally.
Anima cara, le tue braccia stendimi I

(e ai getta nel precipizio, larghe le braccia come atese ad un supremo abbraccio).

58 LA WALLY

%Vally sola
(gcsrdando gid pcI sentiero pcI quale Giuseppe è diaceao)

Ecco, già più noi vedo! L’ha sommerso
la densa nebbia come onda del mare.

GIUSEPPE
(dal tondo del sentiero)

Wally!
WAI.LY

(con gioia)

iì
GIUSEPPE

31 sentiero è scomparso...

WALLY

Ohimè!

T’odo!

Fa corel...

(le risponde Il silenzio)

M’odi ?... Giuseppe!...
Rispondi I...
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